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5.a DOMENICA DI QUARESIMA 

 

         La Comunità 
Parrocchia Sacro Cuore  (O.F.M. Conventuali.)  

Via Aleardi 61.     -        Tel. 041 984279 

“Togliete la pietra! ...” 
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 Vangelo (Dal commento di Raniero Cantalamessa) 
Opera di misericordia: seppellire i morti... oppure risuscitare i morti? 

 
Risurrezione di Lazzaro. 
Per capire in che senso questa storia può interessa-
re anche noi oggi, bisogna partire da una osserva-
zione. Anche Gesù di lì a poco morirà e risorgerà 
da morte.  
Ma la risurrezione di Lazzaro è di tipo diverso da 
quella di Gesù. Gesù risorge in avanti, alla vita 
eterna; Lazzaro invece risorge all’indietro, alla 
vita di prima …. 
Le storie del vangelo non sono mai scritte solo per 
essere lette, ma anche per essere rivissute. La sto-
ria di Lazzaro è stata scritta per dirci questo: c’è 
una risurrezione del corpo e c’è una risurrezione 

del cuore; che se la risurrezione del corpo avverrà “nell’ultimo giorno”, quel-
la del cuore avviene, o può avvenire, ogni giorno, oggi stesso. 
Si può essere morti anche prima di…. morire, mentre siamo ancora in questa 
vita! 
Qualcuno ricorderà a questo proposito la famosa “notte dell’Innominato” ne i 
Promessi sposi di Alessandro Manzoni. 
Quest’uomo potente, che aveva sotto di sé i suoi “bravi” si avvicina al Cardi-
nale Federigo più arrabbiato con se stesso che altro, dicendo “ho l’inferno nel 
cuore”. Dopo aver confessato la propria vita e dopo le parole amorevoli e 
confortanti del pastore, l’Innominato dice: “provo un refrigerio, una gioia, sì, 
una gioia, quale non ho provato mai in tutta questa mia orribile vita”! 
Chi può darci questa risurrezione del cuore? Per certi mali, sappiamo bene 
che non c’è rimedio umano che tenga. Anche in casa di Marta e Maria c’era-
no dei “giudei venuti per consolarle”, ma la loro presenza non aveva cambia-
to nulla. Bisogna “mandare a chiamare Gesù!”. Invocarlo come fanno le per-
sone sepolte sotto una valanga o sotto le macerie di un terremoto che richia-
mano con gemiti l’attenzione dei soccorritori. 
Devo però aggiungere una cosa. Spesso le persone che si trovano in questa 
situazione, non sono in grado di fare niente, neppure di pregare. Sono come 
Lazzaro nella tomba. Bisogna che altri facciano qualcosa per loro. Sulla boc-
ca di Gesù troviamo una volta questo comando rivolto ai suoi discepoli: 
“guarite gli infermi, risuscitate i morti”. (Mt.10,8). 
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Una domenica da non dimenticare! 
“vita della nostra parrocchia”. 

 
Mi riferisco a domenica scorsa. 
È stata la domenica in cui la liturgia ci presentava il miracolo della 
guarigione di un cieco nato a cui Gesù ha aperto gli occhi. 
In questa stessa domenica la nostra parrocchia ha dato testimonianza 
della luce di Cristo con cui vive la sua missione. Eccone alcuni aspetti. 
Offerte in viveri. 
-  Per la nostra parrocchia quella era la domenica della carità: sono 
state portate all’altare buste con generi alimentari da dare a quei po-
veri che normalmente bussano alle porte della nostra caritas. Quei 
viveri diventeranno il “pacco dono” da dare ai poveri in occasione del-
la prossima pasqua. Per coloro che hanno offerto e per tutta la parroc-
chia, quel gesto testimoniava di avere un cuore aperto alla condivisio-
ne, con la convinzione che la Pasqua non si esauriva all’interno delle 
pareti della Chiesa, ma si apriva, con lo spirito del Risorto,  ai fratelli in 
attesa di risurrezione dalla loro situazione di povertà e di abbandono. 
Animazione liturgica da parte dei ragazzi 
Nell’eucaristia delle ore 10.30, i ragazzi di terza media (prossimi al 
sacramento della Cresima), hanno animato la celebrazione della mes-
sa. Niente di straordinario: toccava a loro! Però hanno prestato il loro 
servizio con viva partecipazione ed entusiasmo, lasciando un segno 
particolarmente significativo per tutti: la loro animazione era profonda-
mente legata alle esperienze della loro  vita e delle loro speranze. 
Hanno cioè testimoniato con spontaneità e chiarezza che la vita non è 
dissociata dalla fede, ma è da essa illuminata e sostenuta. 
 

Le caritas parrocchiale e le sue ramificazioni 
*  Dopo la celebrazione dell’eucaristia è stata ripor-
tata, anche mediante diapositive, una sintesi della 
vita caritativa della nostra parrocchia. 
È stato messo in evidenza, prima di tutto, che la 
caritas è una attività non saltuaria, ma impegnativa 
e continua, e soprattutto  totalmente sostenuta dal 
volontariato. 

Offre assistenza a circa un centinaio di famiglie e a tanti poveri che 
saltuariamente vengono a chiedere aiuto.  
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 È aperta all’accoglienza due pomeriggi alla settimana. Però ha biso-
gno anche di altri tempi (talvolta impegnativi) per provvedere il neces-
sario in modo che tutto sia pronto per i momenti di servizio. 
 
*  Casa Taliercio (per donne in difficoltà).  
Questa espressione della carità è sostenuta da una quarantina di vo-
lontari. Le persone ospitate provengono normalmente dall’estero. Pos-
sono essere accolte solo per sei notti. Viene data loro la cena e la co-
lazione e sono ascoltate nelle loro difficoltà e nel tempo del soggiorno 
vengono aiutate nell’apprendimento della lingua italiana e nell’affron-
tare i problemi che incontrano.   
*  La famiglia nigeriana ospitata  
È alloggiata in un adeguato ambiente che si trova  nel sottochiesa. 
Era presente anch’essa come opera della caritas parrocchiale. Il par-
roco ha colto l’occasione per presentarla alla comunità. I genitori han-
no espresso il desiderio di battezzare la loro figlia nata nel febbraio 
scorso. 
Questa famiglia è seguita da alcuni volontari dell’Ordine Francescano 
Secolare della nostra parrocchia.  
 
*  Televita 
Anche Televita offre un servizio caritativo  facendosi “prossimo” verso 
le persone sole e/o ammalate, tramite il collegamento telefonico. Gli 
iscritti infatti vengono contattati per telefono almeno una volta la setti-
mana. In casi di urgenza possono subito collegarsi con televita che 
provvede prontamente all’assistenza.   
*  APICOLF 
Associazione Professionale Italiana Collaboratori.  
Ha la sede in parrocchia ed è di aiuto per quanti cercano lavoro, o 
hanno difficoltà nello svolgimento di pratiche burocratiche. 
*  Missioni francescane 
Alcune persone dell’OFS  attendono a questo servizio. Il ricavato vie-
ne devoluto alla diocesi o alle missioni francescane. Tengono vivo il 

gemellaggio con la nostra missione Cilena di Copiapò.  
****** 
Nella stessa domenica c’è stata anche un’altra realtà: 
quella dell’Azione Cattolica.  
L’A.C. aveva programmato una sua festa e aveva invita-
to anche l’OFS. Sono convenute oltre una settanti-
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na di persone, tra grandi e piccoli. 
Il momento più importante doveva essere il pranzo fraterno preparato 
con la collaborazione di tutti. 
Però prima del pranzo, tutti sono stati invitati in sala s. Antonio per 
vedere un breve filmato, formato da scene preparate da ACR, Giova-
nissimi, Giovani, Adulti A.C. e OFS.  Il risultato è stato veramente gra-
zioso: può essere descritto con il termine “famiglia felice”.  Si è così 
sperimentato che è possibile, bello e gioioso stare insieme come 
fratelli al di là del cammino cristiano che si sta facendo! 
        A cura di P. S. 
 

               
“Cena povera” 

Venerdì 7 Aprile, ore 19.30 
 
Che cos’è? 
Si tratta di una iniziativa maturata nel Consiglio 
pastorale, e proposta ai ragazzi della catechesi e 

anche a persone adulte. 
Il tempo di quaresima, secondo l’invito del vangelo di  mercoledì delle cene-
ri, è un tempo di digiuno, di carità e di preghiera. 
Questa proposta del vangelo è rivolta a tutti i cristiani. Ciascuno cerca di ri-
spondere a questo invito secondo le proprie possibilità e come meglio può. 
Ma la comunità cristiana, quale segno offre di fronte a questa proposta di Ge-
sù? E i bambini che stanno crescendo nella fede, che cosa riescono a vedere, 
per  comprendere che non si tratta di una bella idea, ma di una realtà vissuta 
concretamente dalla comunità? 
Ecco allora il contenuto di questa proposta chiamata “cena povera”. 
Venerdì 7 aprile alle ore 19.30 si troveranno assieme coloro che vogliono 
partecipare a questa iniziativa. Prima della cena si farà un breve momento di 
preghiera preparata appositamente per questa finalità. Verrà proposto un 
“cibo povero”, per esempio pane e formaggio. Ciascuno mangerà, ma non 
fino alla completa sazietà, in modo da comprendere che cosa significa questo 
tipo di povertà. Tutto questo viene fatto pensando a quei fratelli che ogni 
giorno devono accontentarsi del poco che hanno, senza alcuna possibilità di 
scelta.  
Il risparmio che possiamo ricavare rispetto al costo di una cena normale 
viene raccolto ed offerto ai terremotati.     
                               

NB. Chi vuole partecipare a questa  “cena povera” deve iscriversi in segreteria. 
          P. Sergio 
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 LA GIOIA DELL’INCONTRO 
In cammino con Gesù 

 

Nel compiere oggi l’ultima tappa del nostro pel-
legrinaggio quaresimale, siamo stati guidati dai 
ragazzi di I e II media e ci siamo trovati accanto 
Marta, sorella di Lazzaro. Noi le assomigliamo 
perché, come lei, facciamo fatica a credere che 

la Parola di Gesù sia più potente della morte. Di fronte ai suoi, ai nostri 
dubbi, Gesù, che si sta preparando ad affrontare la morte sulla Croce, 
afferma 

CHI CREDE IN ME ANCHE SE MUORE VIVRA’    
rivelando così che è Lui stesso la fonte della Resurrezione.                   
 Come Marta, possiamo riconoscere, con stupore e con gioia, che è Lui  
il ”Cristo”, il “Messia”, il “Figlio di Dio”: è ciò che recitiamo nel 
CREDO.      I catechisti 

 
 

 Preparazione dell’olivo 
per la prossima domenica delle palme 

 
 
Giovedì e venerdì della prossima settimana, alle ore 15-
18  ci si trova con persone disponibili per preparare i 
ramoscelli di ulivo da distribuire domenica delle palme. 

Chi presta questo servizio testimonia di voler servire la comunità con un atto 
di gentilezza, mettendo un bel nastrino su ogni ramoscello. 
Sono tanti (fedeli e operai delle fabbriche)  coloro che desiderano avere un 
ramoscello da portare a casa.  C’è pertanto bisogno di più mani per questo 
lavoro. Attendo persone disponibili.   
 
Colgo l’occasione per esprimere i miei più sinceri  auguri di buona 
Pasqua a tutti, ma in modo particolare ai lettori di questo bollettino 
che resterà sospeso durante le feste Pasquali.  P. Sergio 
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AGENDA 
Domenica 2 Aprile: 5a di Quaresima   
    I ragazzi di terza media oggi vivranno una giornata 
    di ritiro in preparazione alla Cresima (ai Frari)  
  

Lun. 3 ore 18.30 Incontro catechisti  
  

Mar. 4 ore 18.00 Incontro Bambini e genitori 4a elementare  
Mer. 5 
Gio. 6    Preparazione dell’olivo 
    Ore 19.00 Adorazione  
 
Ven. 7  ore 18.00 Via Crucis  -   
  Ore 19.30 Cena povera  
Sab. 8   
 

Domenica 9 Aprile: DOMENICA DELLE PALME 
  Ore 10.15 In Patronato - Benedizione degli olivi e delle palme 

AVVISI 
 

Pellegrinaggio a LORETO-ASSISI-LONGIANO (23-24-25 Giugno) 
Sono aperte le iscrizioni fino al 30 Aprile.  
La quota è di €  250 (con un minimo di 40 posti). 
Documento richiesto: CARTA DI IDENTITA’ 
Per informazioni tel. n. 041 984279 
 
 
Il Circolo ACLI-GAM ricorda che nel prossimo 8 Aprile verrà effettuata la 
visita alla Scuola di S. Rocco. Qualora qualcuno volesse partecipare potrà 
telefonare al 339/4683343 oppure presentarsi direttamente alle 15,00 davanti 
all'ingresso della Scuola: l'importo comprensivo di visita guidata è di 8,00 
euro". 

"Abbiamo bisogno di una carrozzina per un neonato che nascerà tra qualche 
giorno in una famiglia della nostra parrocchia sostenuta dalla caritas. Se qual-
cuno ne avesse una che non utilizza più, può contattare la caritas parrocchia-
le". 

 

S.O.S. CARITAS 
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